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Oggetto: Anomalo funzionamento del GSMR 

Si riscontra la vostra nota N.12/2009 del 29.01.2009, di pan oggetto, per precIsare quanto 
segue. 
Dalle verifiche effettuate presso il Centro di Controllo GSM-R (NOCC) di Roma-Tuscolana, 
circa le indebite chiamate di emergenza, si è accertato che la maggior parte di queste sono 
generate da apparati in consegna al personale delle imprese ferroviarie; a tal proposito si fa 
presente che per inoltrare una chiamata di emergenza è necessario premere a lungo il relativo 
tasto e quindi confermare l'invio con un altro tasto. 
Tutto il personale operativo di RFI, è costantemente richiamato affmché sia posta la massima 
attenzione nell'utilizzo del cellulare di servizio abilitato alle chiamate di emergenza, proprio per 
le implicazioni che l'avvio di tale procedura d'emergenza, genera, secondo procedura, sulla 
circolazione ferroviaria. 
In particolare per quelle segnalate, si è appurato che quella del giorno 07/11/08 è stata generata 
da un apparto in consegna a Trenitalia Divisione Trasporto Regionale ( avviso di avaria 
10591037), mentre per quella del 18/11/08 non ci sono riscontri. 
Per quanto riguarda i tempi di attesa sia per andare in "roaming" che per l'accensione 
dell'apparato (circa 45/60"), questi sono congruenti con le specifiche tecniche proprie 
dell'apparto abilitato al GSM-R; infatti la complessità del software che deve essere caricato per 
la gestione delle chiamate di emergenza e di gruppo, dell'associazione treno ecc., è tale che lo 
stesso non può essere paragonato a quello istallato sui cellulari di tipo commerciale, 
Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si porgono distinti saluti, 
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